
Mariolina  Cadeddu  è  nata  in
Sardegna,  vive  a  Rovato  dal  1964
senza  aver  mai  dimenticato  la  sua
terra,  amando questo  paese  che  l'ha
accolta.
Ha lavorato presso la Scuola Materna
Rovato  Centro  scrivendone  la  vera
storia,  tratta  dai  documenti  e  dai
verbali. 
In questo racconto ha solo mischiato
un po'  le  carte,  certa  che  Domenico
Agnesi  e  suo  fratello  Giuseppe,
benefattori dell’Asilo, abbiano capito
la  sua  intenzione  di  valorizzare  un
aspetto  educativo  infantile  che,  nato
alla fine dell'800, ha spronato tanti a
continuare lungo questo percorso.

Ha  collaborato  alla  costituzione  dell’associazione  Auser,
Università della Liberetà, a Rovato, nel maggio del 2005, e ne
è stata la prima presidente. 
Ha  raccolto  storie  e  testimonianze  nel  volume  Rovato  si
racconta, sollecitando tante persone a narrare di sé.
Ha  scritto,  in  Via  Carlo  Felice  n°  5,  la  storia  della  sua
famiglia, dedicato a sua madre.
Nel  2022  ha  pubblicato  il  romanzo  Giulia,  ambientato  in
Sardegna.
Scrive  da  sempre,  per  necessità,  per  tentare  di  capire,  per
solitudine
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INGRESSO LIBERO

Ci sono storie che sembrano sempre le stesse.
Si nasce, si vive e si muore. Cercare di dare un significato al

perché si vive e al perché si muore è una impresa vana, giacché i
significati del nostro vivere sono tanti, come tante sono le stelle nel

cielo.
Qui si parla di paradisi perduti, di inganni, di vino e di bambini

che devono crescere. Si parla di sogni, di cavalli, libri che vengono
scritti e  libri che vengono letti. 

E poi si parla di povertà e di fatica.
Ci sono storie che sembrano sempre le stesse, ma ogni storia è

diversa. Ognuno la vuole raccontare alla sua maniera.
Così, anch’io.


